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Università degli Studi di Verona

Facoltà di Medicina e Chirurgia

A.A.    2009-2010

	Corso di Laurea in:
	Infermieristica

	Polo didattico di:
	Verona

	
	Anno di Corso: 1°

	
	Semestre: 1°

	Nome del Corso Integrato:
	Anatomia Umana e Istologia

	Coordinatore del Corso Integrato:
	Prof. Ubaldo Armato

	
	CFU totali: 4,5


PROGRAMMA DIDATTICO

	Insegnamento:  Istologia

	Docente:  Prof. Ubaldo Armato

	CFU  insegnamento:  1,5

	Equivalenti a ore di lezione frontale:  25

	Ore esercitazioni: 


Obiettivi del corso: 

	Il corso mira a fornire allo studente le conoscenze citologiche e istologiche necessarie per la comprensione e l’approfondimento di problematiche biomediche in ambito infermieristico. Va sottolineato che tali conoscenze sono propedeutiche all’Anatomia, alla Fisiologia e alla Patologia.
	


Programma in forma sintetica:

	1.  Lo studio della Citologia: gli elementi strutturali delle cellule eucariotiche. 

2. Lo studio dell’Istologia: tessuti epiteliali (di rivestimento e ghiandolari); tessuti connettivi (denso e lasso, di tipo speciale, adiposo, cartilagineo, osseo, emopoietico/vascolare, immunitario), sangue e linfa; tessuti muscolari (liscio, scheletrico, cardiaco); tessuto nervoso (centrale e periferico).


Programma in forma estesa:

a. Citologia 

1. La cellula procariotica ed eucariotica: caratteristiche generali.

2. I compartimenti ed organuli subcellulari.

3. Aspetti morfologici al microscopio ottico (M.O.) ed al microscopio elettronico (M.E.) e ruoli funzionali di:  membrana plasmatica (plasmalemma), cytosol, ribosomi, reticolo endoplasmatico liscio, reticolo endoplasmatico rugoso, apparato di Golgi, vescicole di trasporto, vescicole di secrezione, lisosomi, perossisomi, mitocondri, citoscheletro, involucro nucleare, RNA, cromatina (DNA), nucleolo (rRNA) e nucleoplasma.

4. Endocitosi, esocitosi e transcitosi. Movimenti cellulari.
5. Mitosi, meiosi e ciclo cellulare mitotico.

6. Apoptosi o morte cellulare programmata e  necrosi.

7. I diversi tessuti dell’organismo come aggregazioni di cellule differenziate  integrate sotto il profilo morfofunzionale.

8. I concetti di cellula staminale, istogenesi, organogenesi, transdifferenziazione.
9. Clonazione.

b. Istologia: Tessuti epiteliali

1. Epiteli di rivestimento

· Caratteri generali, distribuzione, e ruoli funzionali

· Criteri di classificazione.

· Istologia (al M.O.) dell’epitelio pavimentoso (semplice e pluristratificato),  cubico (semplice e   pluristratificato),  cilindrico (semplice, pseudostratificato e pluristratificato) e di transizione (urotelio).

· Caratteri citologici (al M.O. e al M.E.) ed esempi  di ciascun tipo di epitelio.

2. Epiteli ghiandolari

Ghiandole esocrine
· Criteri di classificazione (gh. uni- e pluri- cellulari; gh. semplici, ramificate e composte; gh. olocrine, apocrine, eccrine; gh. sierose, mucose e miste).

· Istologia (al M.O.) dei diversi tipi di ghiandole esocrine.

· Caratteri citologici (al M.O. e al M.E.) ed esempi di ciascun tipo ghiandola esocrina.

· Regolazione funzionale.

Ghiandole endocrine

· Caratteristiche citologiche ed istologiche (al M.O. e al M.E.) di adenoipofisi, neuroipofisi, tiroide, paratiroidi, surrene (corticale e midollare), isolotti pancreatici di Langerhans, cellule endocrine delle gonadi maschili e delle  gonadi femminili.

·  Ormoni (definizione, classificazione, caratteristiche molecolari, meccanismi di azione); neurosecrezione; meccanismi di regolazione a feed-back della secrezione endocrina.
c. Istologia: Tessuti connettivi

1. Connettivo denso e lasso

· Definizione, elementi costitutivi (cellule, fibre, matrice extracellulare). Caratteristiche morfologiche (al M.O. e al M.E.) e funzionali di fibroblasti, fibre collagene, fibre reticolari, fibre elastiche.

· Componenti della sostanza fondamentale (o matrice extracellulare).

· Caratteristiche morfologiche (al M.O. e al M.E.) e funzionali di tutti gli altri tipi di cellule rinvenibili nel tessuto connettivo.

2. Connettivi con caratteri speciali 

· Definizione e caratteristiche morfologiche (al M.O. e al M.E.)  e funzionali  del tessuto connettivo di tipo reticolare, elastico e mucoso.

3. Tessuti connettivi adiposi 

· Definizione e caratteristiche istologiche (al M.O. e al M.E.) e funzionali  del tessuto connettivo adiposo dei tipi bianco  e bruno.

· Caratteristiche citologiche (al M.O. e al M.E.) degli adipociti bianchi e bruni.

· Regolazione funzionale dei tessuti connettivi adiposi dei tipi bianco e bruno.

4. Tessuti cartilaginei
· Definizione e caratteristiche morfologiche( al M.O.) del tessuto cartilagineo jalino, elastico e fibroso.

· Definizione e caratteristiche  morfologiche al (M.O. e al M.E.) e funzionali di condrociti e fibre collagene ed elastiche.

· Componenti della matrice extracellulare dei diversi tipi di tessuto cartilagineo.

· Modificazioni legate all’età. Rigenerazione. Riparazione dei danni.
5. Tessuto osseo               

· Caratteristiche citologiche  (al M.O. e al M.E.) di cellule osteoprogenitrici (staminali), bone-lining cells, osteoblasti, osteociti e osteoclasti.

· Istologia (al  M.O. e al M.E.) del  tessuto osseo compatto e spugnoso, primario e secondario. 

· Caratteristiche morfologiche (al M.O. e al M.E.) e funzionali delle fibre collagene e della matrice extracellulare organica ed inorganica del tessuto osseo e loro coinvolgimento nei processi di calcificazione e decalcificazione dell’osso.

· Definizione e caratteristiche morfologiche (al M.O. e al M.E.) e funzionali  di periostio ed endostio.

· Istologia (al M.O.) dei processi di ossificazione membranosa, di ossificazione endocondrale, di rimodellamento osseo e delle modificazioni dell’osso in rapporto a fattori diversi (età, dieta, crasi ormonale, etc.).

6. Sangue, tessuto emopoietico, sistema immunitario, vasi sanguigni e linfatici

· Sangue: caratteri  del plasma e del siero; caratteri citologici (al M.O. e al M.E.) degli elementi figurati (globuli rossi, granulociti (neutrofili, basofili, eosinofili(, linfociti, monociti, piastrine). Linfa: caratteri e componenti.
· Sistema immunitario: elementi costitutivi a livello cellulare e tissutale : caratteristiche morfologiche (al M.O. e al M.E.) e funzionali di linfociti, linfoblasti, plasmacellule, cellule dendritiche (o APC). 

· Midollo osseo emopoietico: ontogenesi e descrizione dei caratteri citologici (al M.O. e al M.E.)  dei diversi tipi di cellule del sangue in via di sviluppo (eritropoiesi, granulocitopoiesi, linfopoiesi, monocitopoiesi, piastrinopoiesi).

· Sistema dei fagociti (macrofagi) mononucleati (o reticoloendoteliale): caratteristiche citologiche (al M.O. e al M.E.) e funzionali. 

· Vasi sanguigni (arterie, vene e capillari) e  vasi linfatici: caratteristiche citologiche ed istologiche (al M.O. e al M.E.) e funzionali degli elementi costitutivi delle pareti vascolari. 

d. Istologia: Tessuti muscolari

1. Tessuto muscolare liscio: 
· Caratteristiche citologiche  (al M.O. e al M.E.) delle cellule muscolari lisce;  caratteristiche istologiche (al M.O.) del tessuto muscolare liscio nel suo insieme. Meccanismo della contrazione  (fibrille contrattili: costituzione, organizzazione, interazioni).

· Istogenesi, ipertrofia e rigenerazione del tessuto muscolare liscio.

2. Tessuto muscolare striato o scheletrico: 

· Citologia (al M.O. e al M.E.) delle fibre muscolari striate  (con particolare riguardo all’organizzazione molecolare delle miofibrille contrattili, al reticolo sarcoplasmatico, ai mitocondri ed ai tubuli a T); caratteristiche istologiche di insieme (al M.O.) del tessuto muscolare scheletrico. 

· Cellule satelliti: caratteristiche citologiche e significato funzionale.

·  Meccanismo della contrazione (actina, miosina, altre proteine, ruolo degli ioni calcio, del

       reticolo sarcoplasmatico).

·  Istologia (al M.O. e al M.E.) e funzioni della placca motrice (o sinapsi neuromuscolare).

·  Caratteristiche citologiche ed istologiche (al M.O. e al M.E.) dello stroma (endomisio, etc.).

·  Istogenesi, ipertrofia e rigenerazione del tessuto muscolare scheletrico.

3. Tessuto muscolare cardiaco: 
· Citologia (al  M.O. e al M.E.) dei miocardiociti contrattili e di conduzione (con particolare riguardo all’organizzazione molecolare delle miofibrille contrattili, al reticolo sarcoplasmatico, ai mitocondri ed ai tubuli a T, etc.). 

· Citologia (al M.O. e al M.E.) dei miocardiociti di conduzione.

· Caratteristiche istologiche di insieme (al M.O.) del tessuto muscolare cardiaco e del suo stroma.

·  Citologia (al M.O. e al M.E.) del miocardio atriale con attività endocrina.

·  Istogenesi, ipertrofia e rigenerazione del tessuto muscolare cardiaco.

e. Istologia: Tessuto nervoso

1. Sistema nervoso centrale e periferico

· Istologia (al M.O.) del tessuto nervoso centrale e periferico.

2. Neuroni:

· Definizione e criteri di classificazione.

· Caratteristiche citologiche (al M.O. e al M.E.) (pirenoforo o soma o pericarion, dendriti, assone).  

· Definizione e struttura delle fibre nervose amieliniche e mieliniche.  Mielinogenesi centrale.
· Cenni sui meccanismi di conduzione dell’impulso nervoso. 

· Processi di degenerazione e rigenerazione dei neuroni e delle fibre nervose nel sistema nervoso centrale e periferico.

3. Sinapsi: 

· Tipi principali  e loro caratteri morfologici (al M.O. e al M.E.).
·  Meccanismi di trasmissione dell’impulso nervoso. 

· Concetto di neurotrasmettitore e di neuromodulatore, con esempi.
4. Neuroglia del Sistema Nervoso Centrale: 

· Caratteristiche citologiche (al M.O. e al M.E.) e funzionali di astrociti (fibrosi, protoplasmatici, radiali), oligodendrociti, microglia e cellule ependimali.

5. Neuroglia del Sistema Nervoso Periferico: 

· Caratteristiche citologiche (al M.O. e al M.E.) e funzionali  delle cellule di Schwann e delle cellule satelliti dei gangli nervosi periferici. Mielinogenesi periferica.
Per agevolare l’apprendimento della materia ed il superamento della prova d’esame si consiglia agli Studenti non solo di  comprendere e memorizzare i concetti esposti nel testo consigliato ma anche di  studiare bene le Figure  del testo medesimo.
NB:   Per contro si sconsiglia gli Studenti, nel loro stesso interesse, di impiegare, per preparare l’esame, dispense o  domandari/rispostari qualsivoglia:  nessuna dispensa o domandario/rispostario è stata mai approvata dal Docente Ufficiale del Corso.

Modalità d’esame:

	L’esame viene svolto per iscritto nella forma di quesiti aperti che richiedono risposte compositive che dimostrino la padronanza degli argomenti richiesti. È possibile, per chi lo voglia, sostenere una prova in itinere su argomenti definiti  dal Docente


Testi consigliati:   

· Junqueira Carneiro e Kelley “Compendio di Istologia”. IV Edizione italiana sulla IX in Lingua Inglese a cura del Prof. U. Armato, Piccin Nuova Libraria, Padova 2002

Ricevimento studenti:  

giorno: martedì

ora: ore 11.00-12.00

luogo: Dipartimento di Scienze Biomediche e Chirurgiche, Sezione di Istologia ed Embriologia,  Ala nuova degli Edifici Biologici II,   Piano rialzato,   Strada Le Grazie 8,   VERONA

Riferimenti del docente:    

( 045-8027159

Fax: 045-8027159

e-mail: ubaldo.armato@univr.it
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